
BANDO DI GARA per l’appalto del servizio di tesoreria  

Articolo 1 

Amministrazione aggiudicatrice 

Denominazione: Consorzio Gestione Area Marina Protetta “Torre del Cerrano”  C.F. e P.Iva: 

90013490678 

Indirizzo: Strada Statale 16 Adriatica – Km 431     64025 – Pineto (TE).  

Telefono e Fax: 085-9492019 

indirizzo internet: www.torredelcerrano.it; email: info@torredelcerrano.it  

Articolo 2 

Oggetto dell’appalto, durata e procedura di aggiudicazione 

L’appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di tesoreria del Consorzio Co.Ges. A.M.P. 

Torre del Cerrano per il periodo di cinque anni a partire dal momento dell’affidamento del servizio 

(06, servizi bancari e finanziari – allegato II A del D.Lgs. n° 163/2006) così come disciplinato dal 

D.Lgs.267/2000 e successive modificazioni e dalla normativa specifica di settore. Il servizio di 

Tesoreria del consorzio dovrà essere svolto, inoltre, secondo le modalità di seguito specificate e 

secondo lo schema di convenzione allegato al presente bando avente efficacia di capitolato 

speciale d’appalto (Allegato 1). 

E’ fatto obbligo al Tesoriere di proseguire nel servizio, alle medesime condizioni, anche dopo la 

scadenza della convenzione, nelle more dell’individuazione del nuovo affidatario ed il conseguente 

passaggio di consegne, per un periodo massimo di mesi sei. 

Il servizio verrà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi degli articoli 3 e 55 del D. Lgs. 

163/2006. 

L’aggiudicazione avrà luogo con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006, sulla base dei parametri di cui all'allegato modulo "Criteri per 

l’assegnazione del servizio di Tesoreria" (Allegato 2). Il servizio, pertanto, verrà affidato a chi 

conseguirà il punteggio più elevato.  

Il servizio verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purchè validamente presentata. 

Articolo 3 

Termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata per iscritto mediante lettera secondo lo 

schema allegato al presente bando di gara (Allegato 3), e dovrà pervenire al Consorzio Co.Ges. 

A.M.P. Torre del Cerrano, Strada Statale 16 Adriatica – Km 431 64025 – Pineto (TE), entro e non 

oltre il 30 Agosto 2010. 

La domanda di partecipazione dovrà essere inserita in un plico sigillato e siglato sui lembi di 

chiusura recante l’indicazione del mittente e la seguente scritta: " Domanda di partecipazione 

alla procedura aperta per l’appalto del servizio di tesoreria 2010- 2015" 

Il plico deve contenere all’interno due buste, anch’esse sigillate e siglate sui lembi di chiusura, 

recanti l’intestazione del mittente e le diciture: “A- Documentazione” e “B – Offerta economica”, il 

cui contenuto obbligatorio è il seguente: 



La busta “A – Documentazione” dovrà contenere i documenti attestanti i requisiti di ordine 

generale, di capacità tecnica e professionale indispensabili per partecipare alla gara ed in 

particolare, a pena di esclusione: 

1) Istanza di partecipazione redatta sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà ai sensi D.P.R. 445/2000, da redigersi utilizzando lo schema Allegato 3, sottoscritta 

dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa (di cui sarà allegato originale o copia 

conforme della procura). 

2) Copia fotostatica di un documento d’identità o di riconoscimento equipollente valido del 

dichiarante; 

3) Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio. 

La busta “B – Offerta economica” dovrà contenere l’offerta economica redatta secondo lo 

schema Allegato 4, sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante o dal procuratore. 

Oltre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra domanda di partecipazione. 

Qualora, per qualsiasi motivo, il plico non giungesse a destinazione nel termine perentorio ed 

improrogabile sopraindicato, si determina, indipendentemente dalla data di spedizione, 

l’automatica esclusione del soggetto partecipante dalla gara. 

Articolo 4 

Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione 

Possono partecipare alla gara tutti i soggetti abilitati di cui all’art. 208 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

(banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’art.10 del D.Lgs. 1/9/1993, n. 385, società per 

azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore ad euro 

516.456,90, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli 

enti locali e gli altri soggetti abilitati per legge), con sportello operante nel Comune di Pineto alla 

data di pubblicazione del bando.  

Non sono ammessi a partecipare raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti o 

GEIE, costituiti o costituendi, di cui all’art. 34 del D.Lgs.163/2006. Non è ammesso il sub-appalto. 

Non possono partecipare alla gara i soggetti che si trovano fra di loro in una delle situazioni di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale. Qualora la stazione appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le domande 

di partecipazione o le successive offerte presentate in sede di gara dai concorrenti siano imputabili 

ad un unico centro decisionale, si procederà ad escludere gli stessi dalla  gara. 

I requisiti di partecipazione alla gara sono i seguenti: 

1. Requisiti di ordine generale. 

Per partecipare alla gara i soggetti candidati devono possedere i seguenti requisiti: 

H non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non aver in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

H non aver in corso a carico del proprio rappresentante legale, direttore generale e figure similari 

purchè munite di potere di rappresentanza del soggetto partecipante , un procedimento per 



l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 

n. 1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

H non avere subito, nelle persone del proprio rappresentante legale, direttore generale e figure 

similari purchè munite di potere di rappresentanza del soggetto partecipante  sentenza di 

condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza 

di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per 

reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero 

per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE ; 

H non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

H non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

H non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 

precedentemente affidate da altre stazioni appaltanti e non aver commesso un errore grave 

nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 

stazione appaltante; 

H non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito il concorrente; 

H non aver reso, nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando per l’affidamento del 

servizio in oggetto, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

H non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito 

il concorrente; 

H essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili); 

H non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.36 bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 

2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248; 

H non avere subito l’applicazione della sospensione o della decadenza dell’attestazione SOA per 

aver prodotto falsa  documentazione o dichiarazioni mendaci risultanti dal casellario informatico; 

H aver denunciato all’autorità giudiziaria i reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n.203 qualora, anche in assenza di un procedimento per 



l’applicazione di una misura di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 

siano stati vittime dei suddetti reati. E’ fatta salva l’ipotesi che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 

primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n.689. 

H non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, se la situazione di controllo o la situazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale. 

2. Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

Per partecipare alla gara le imprese devono possedere il seguente requisito: 

H Bilanci esercizi 2006, 2007 e 2008 in utile, regolarmente approvati con risultato in utile; è fatto 

salvo quanto disposto dall'articolo  41 comma 3 del D.Lgs.163/2006. 

Il concorrente attesta il possesso del requisito mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 

disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente 

aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di 

gara. 

Articolo 5 

Documentazione da presentare 

1. In relazione a quanto precedentemente richiesto all'articolo 4 e all’articolo 4 punto 1 (Requisiti di 

ordine generale) del presente bando, il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

H Domanda di partecipazione (allegato modello di dichiarazione) sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’impresa, o suo delegato munito di procura, e comprendente le complete 

generalità del dichiarante, il titolo legittimante la rappresentanza dell’impresa, l’esatta 

denominazione dell'impresa, la sede, la partita I.V.A. e/o il codice fiscale della stessa; 

H Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, o suo delegato munito di procura, 

con la quale il candidato dichiara: 

a) che l’impresa è abilitata a svolgere il servizio di Tesoreria ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 

267/2000; 

b) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs 12 aprile 2006, 

n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, e cioè: 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non aver 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- di non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della cause ostative previste 

dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

- non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; 



- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

- di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

- di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 

precedentemente affidate da codesta stazione appaltante e di non aver commesso un errore grave 

nell’esercizio dell’attività professionale; 

- di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito il concorrente; 

- di non aver reso, nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara per 

l’affidamento del servizio in oggetto, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni 

rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito 

il concorrente; 

- di essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (in alternativa il 

concorrente può presentare la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68); 

- di non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 

del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.36 bis, comma 1, del 

D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248; 

- non avere subito l’applicazione della sospensione o della decadenza dell’attestazione SOA per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci risultanti dal casellario informatico; 

- aver denunciato all’autorità giudiziaria i reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n.203 qualora, anche in assenza di un procedimento per 

l’applicazione di una misura di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 

siano stati vittime dei suddetti reati. E’ fatta salva l’ipotesi che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 

primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n.689. 

- non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, se la situazione di controllo o la situazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale. 

c) l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente 

l’impresa (il nominativo di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza e del direttore generale); 

d) di accettare tutte le prescrizioni contenute nella bozza di convenzione di Tesoreria allegata al 

presente bando; 



e) di avere preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo 

svolgimento del servizio e di avere ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta; 

f) (per le cooperative) l’iscrizione all’albo delle società cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004 

istituito presso il Ministero delle attività produttive; 

2. In relazione a quanto precedentemente richiesto all'articolo 4 punto 2 (Requisiti di capacità 

economica e finanziaria) del presente bando, il candidato dovrà presentare i seguenti documenti: 

Dichiarazione concernente Bilanci esercizi 2006, 2007 e 2008 in utile, (regolarmente approvati);  

 

Articolo 6 

Visione del bando e dei suoi allegati 

Il presente bando ed i suoi allegati, nonché lo schema di convenzione per la gestione del servizio 

di tesoreria sono in visione sul sito internet dell’Area Marina protetta Torre del Cerrano 

(www.torredelcerrano.it). Copia della documentazione può essere richiesta presso gli uffici.  

 

Articolo 7 

Tutela dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità 

di consentire l’accertamento dell’idoneità dei candidati a partecipare alla procedura concorsuale 

per l’appalto dei servizi in oggetto. 

L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. I dati saranno 

trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei candidati e della loro riservatezza; 

saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e la 

diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge. 

 

Articolo 8 

Norme finali 

L’amministrazione può invitare, se necessario, i candidati a completare o a fornire chiarimenti in 

ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori 

economici avvengono mediante posta o a mezzo fax. 

Il presente bando è reperibile sul profilo di committente di questo Consorzio Co.Ges.A.M.P. Torre 

del Cerrano al seguente indirizzo: www.torredelcerrano.it  

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, si precisa che 

responsabile unico del procedimento è il Pres. Del Co.Ges. Avv. D’Orazio Benigno. 

Pineto, lì 9 Agosto 2010 

Il Presidente del 

        Co.Ges. Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” 

                 Avv. Benigno D’Orazio 


